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La censura 
boccia il 

nuovo film 
di Jancsò 

In commissione alla Camera 

Il governo de 
nega i fondi 
alla Biennale 

Una dichiarazione del presidente Ripa di 
Meana — Pronto intervento dei deputati 
comunisti per l'aumento degli stanziamenti 

Bilancio del XIII Festival di Royan 

Avanguardia musicale in ritardo 
Ogni giorno sedici ore di concerti quasi esclusivamente dedicati ad autori giovanissimi — Si atterma la tendenza 
ad un parziale recupero della tonalità — Successo personale del compositore veneziano Giuseppe Sinopoli 

I<a censura cinematografica 
è sempre all'attacco Stavolta 
ha colpito la nuova opera clx 
Miklós Janeso, Vizi privati e 
pubbliche virtù, nel quale 11 
famoso regista ungherese ha 
rielnborato. .secondo una tuia 
visione perdonale, la tragedia 
di Mayerlm^. 

11 tilm. una coproduzione 
italo iugoslava (Janeso opera 
da diversi anni, di lrequente. 
nel nostro paese), e .italo 
scolto per il Festival di Can
nes. dove verrà presentato 

nella verxone integrale: quella. 
appunto, bccciuta dall'ottava 
sezione della censura ammi
nistrativa. I censori avevano 
chiesto ben .sei tagli, che i 
produttori italiani del film. 
Edmondo Amati e Giorgio 
Venturini, si sono rifiutati di 
accettare. 

11 giudizio spetterà ora alla 
commissione d'appello. !a cui 
riunione non è stata ancora 
fissata. 

I due produttori italiani 
hanno polemicamente coni 
montato la decisione censoria 
con questa dichiarazione: 

«E ' assolutamente sconcer
tante il provvedimento nega
tivo delia nastra censura, che 
colpisce un'opera di altissimo 
livello con la quale il grande 
regista, di fama internazio
nale, autore di capolavori e: 
nematOL'ialici, ha affrontato. 
con la sua sensibilità art ist ici 
e la sua straordinaria capa 
cita, il problema dell'amore e 
del sesso. Inseriti in una stu
penda delicatissima cornice 
storica. Non potevamo accet
tare i tagli — hanno aggiunto 
i due produttori — che la cen
sura aveva richiesto perché 
essi avrebbero snaturato il 
film: ed è veramente sinto
matico che la censura italia
na abbia bocciato un film 
come Vizi privati e pubbliche 
virtù, richiedendo e non otte
nendo taali. dopo che lo stes
so film era stato visto a Ro
ma e a Parisi, nella sua in
tegralità. dagli organizzatori 
del Festival di Cannes, i qua
li lo hanno prescelto e invita
to ufficialmente alla rassegna 
francese, ove sarà presentato 
nel prossimo mese di maggio. 
A Cannes si. ma sugli scher
mi italiani no. Quando fini
r anno questi inaccettabili in
terventi. che presuppongono 
l'esistenza di uno stato d'infe
riorità del popolo italiano? ->. 

XELLA FOTO: Miklós Janeso. 

VENEZIA. 1 
Il Comitato pareri della 

Commissiono bilancio della 
Camera ha espresso un mio 
vo voto negativo al rifinan 
/.lamento, da parto dello Sta 
to. della Biennale di Vene 
zia. In merito al grave epi
sodio Il presidente dell'Ente. 
Carlo Ripa di Meana. ha ri 
lasciato la seguente dichia
razione" 

« Nello stesso uiorno In cui 
abbinino re.io noto il pio 
gramma di attività per il 
19711. programma che si un 
pone all 'attenzione del pae
se per l'ampiezza dell'Inter 
vento culturale ed artistico e 
per la straordinaria parteci
pazione internazionale, il Co
mitato pareri della Comnus 
sione Ullanclo. su relazione 
del deputato Orsini e con il 
parere egualmente negativo 
del governo, rappresentato 
dal sottosegretario al Teso
ro Fabbri, ha detto di nuovo 
no alle quattro proposte ili 
legge firmate tini socialisti 
Muriotti. Giohtti e Mariani; 
dai comunisti Pellicani. Fede 
nei, Tortorella. Chiarante e 
Trombadon; dai democristia
ni Tantalo. Picchioni e Za-
nini; dal socialdemocratico 
Averardl. dal rentibblicano 
Bandiera, e dal liberale Gio 
ino. I! f> marzo il vicesegre
tario della Democrazia Cri
stiana. Giovanni Galloni, in 
una conversazione che ho 
avuto con lui a Piazza del 
Gesù, mi aveva ufficialmen
te. a nome della segreteria 
del suo partito, assicuralo 
l'appoggio m parlamento al-

Il Premio di regìa 
televisiva 

il 21 maggio 
a Salsomaggiore 

SALSOMAGGIORE. 1 
Il Premio nazionale d: re

gia televisiva, alla sua sedi- j 
ce.-ima edizione, verrà a.-se- j 
guato a Salsomaggiore Ter- , 
me il 21 maggio prossimo, a! j 
termine di una serie di in
contri, dibattiti e proiezioni, i 
che si svolgeranno il 19 e il ! 
20 dello stesso mese. | 

Secondo una forma collau : 
d i t a da anni. 1 critici t?lsvt- i 
si vi voteranno per i reiristi j 
e ì programmi del per.odo j 
di produzione italiana coni- j 
preso tra l'aprile 1975 ed il i 
marzo 1976. I voti sono de 
stimiti agli autori dei setto 
ri sceneggiati TV a puntate, 
prosa, rivista-varietà e musi
ca leggera. Inoltre, alle tra
smissioni dei settori inchie
ste-documentari e servizi gior
nalistici. programmi cultura
li. originali televisivi e lun
gometraggio e film per la 
TV. TV dei ragazzi. 

le proposte di legge di rifi
nanziamento e all 'intera pro
spettiva del programma 197H. 
Il 12 marzo 11 deputato Ro
lando Picchioni. responsabi
le de per lo Spettacolo, mi 
aveva ufficialmente informa
to che il ministro del Te
soro Emilio Colombo aveva 
poco prima deciso di far da
re parere favorevole In sede 
di Commissione bilancio al
le proposte di rifinanzia
mento. 

». Ora ho il dovere di chie
dere alla Democrazia Cristia
na che cosa intende fare e 
con quale Democrazia Cri
stiana la Biennale si con
fronta : 

- - e quella dei consiglieri 
de del nostro direttivo, che 
per due anni hanno generi) 
-.amenti1 collaborato all'attivi 
tà sperimentale e appassio
nante di rifonda/ione del
l'Ente? 

- - e quella serena ed equi
librata del suo \ice segre
tario nazionale Giovanni 
Galloni e del suo responsa-
b'ie per lo Spettacolo Rolan
do Picchiom? 

- - è (niella della dichia
razione di s tamane del mi
nistro Sarti (favorevole al
l 'adeguamento dei mezzi fi
nanziari per la Biennale. 
n.d.r. »? 

— o è invece quella dell'ir
responsabile e disinformato 
anatema del deputato Or
sini? 

- o è quella del "no" sor
do e incurante del sottosegre
tario Fabbri? 

- - o è quella del ridicolo 
contributo di venti milioni 
della Regione Veneto? 

« Altri partiti democratici 
presenti in Parlamento chic 
dono in modo molto franco 
che cosa intendano fare per 
ri.salue questa situazione do
po aver presentato le pro
poste di legge e le relazioni 
di pieno sostegno che le in 
troducono. con quale attiva 
presenza, con quale volontà 
combattiva intendano far 
fronte a questa crisi. Faccio 
appello quindi alla città di 
Venezia che sa con quale 
volontà inflessibile siamo riu
sciti a rifarla, questa Bien
nale. sempre che si possa ora 
lavorare. 

« Mi rivolgo agli art ist i e 
agli Intellettuali perchè in 
questo momento, superando 
tut te le polemiche, facciano 
sentire la loro voce ed il 
loro peso perchè la fine del
la Biennale non è la fine di 
una tendenza culturale o di 
una linea politica, ma è la 
'.ine di uno strumento fonda
mentale della cultura italiana 
ed internazionale ». 

I deputati comunisti che 
hanno firmato una delle 
quat t ro proposte di legge 
hanno già compiuto passi 
per richiedere una riunione 
plenaria della Commissione 
bilancio al fine di ottenere 
l 'aumento degli stanziamenti 
per la Biennale. 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO 

DA ROYAN. aprile. 
Royan, la cittadina france

se sulla costa ventosa del
l'Atlantico. continua, nono 
stante le difficoltà, u mon
tare il suo Festival annuale 
di musica contemporanea, 
giunto ora alla tredicesima 
edizione. Con gli anni i prò 
blemi si accumulano: di pub
blico. di programmi e. ovvia. 
mente, di llnunze. Trecento 
milioni di lire di spese (co
perte per metà dallo Stato e 
per l'altra metà dagli enti 
locali, banche e privati» ba
stano appena a pagare le 
orchestre, 1 cori, i solisti che. 
per una settimana, si alter
nano nella sala del Casinò, 

dalle dieci del mattino alle 
due di notte. 

Una valanga di musica 
scelta, quest'anno, soprattut
to secondo il criterio ana
grafico. Earle Brown, Ilalff-
ter. Cerha — prossimi alla 
cinquantina — spiccano co 
me rarità tra il fiume dei 
compositori sotto i trent 'annl. 
E" una cura Intensiva di mu
siche cameristiche, sinfoni
che, corali da cui si dovreb
be uscire con una Informa
zione completa di tutte le 
correnti in via di sviluppo. 

In realtà, dopo decine di 
ore di ascolto, quando si ten-
tu di tirare le somme, la 
sensazione dominante è di 
non avere gran che di nuovo 
In mano. La musica, come 
le altre arti, sta attraversan-

le prime 
Musica 

Pianisti e 
madrigal ist i 

alla Fi larmonica 
I pianisti sono quelli del 

«Duo» Gold-Fizdale. rispet
tivamente Arthur e Robert 
(celebrano quest 'anno - au
guri - il trentennio del lo
ro debutto a New York», che. 
nella prima parte del concer
to (mercoledì, al Teatro 
Olimpico) sono apparsi un 
po' scombinati. Non sono 
riusciti, cioè, a far fare bel
la ligula a / madrigalisti di 
Madnd - un quartetto vo 
cale — che presentavano nel
la originarla versione / cau
ri d'amore spagnoli, op. 138. 
di Schumann e / canti d'amo
re valzer, op. f>2, di Brahms. 
Sono composizioni nelle qua
li raramente le quat tro voci 
cantano insieme, alternando
si l'unii all 'altra o esibendosi 
a coppie. I quattro cantant i . 
un po' sperai nello spazio. 
hanno dato prova di bravu
ra. singola e collettiva, sen
za però toccare quel livello 
di più palpitante tensione 
che le musiche sembrano ri
chiedere. A tale minor risul
ta to ha contribuito la mino
re prestazione del «Duo» an
zidetto. estraneo ai quat t ro 
che dovrebbero avere piani
sti ad hoc. Il pubblico, co
munque. ha cordialmente ap
plaudito 11 soprano Carmen 
Rodriguez Aragon. il mezzo
soprano Maria Aragon. il te
nore Tomas Cabrerà e 11 ba
ritono Manuel Perez Bermu-
dez. 

Nella seconda parte. Arthur 
Gold e Robert Fizdale si so
no liberamente scatenati in 
un repertorio più adat to, in
terpretando con sottile ed 
elegante ironia (e malinco
nia) i Tre pezzi in forma di 
pera, di Satie (sono una ri
sposta a Debussy che racco
mandava a Satie la forma). 
seguiti da altre pagine ge
niali: la suite, di Debussy, 
En blanc et noir; Scararnou^ 
che. di Milhaud. 

Fuori programma. 1 due 
hanno suonato il Prelude à 
l'après-midi d'un faune in 
una versione che hanno as
sicurato di aver trovato chis-

1975 
anche in un anno difficile 

la fiducia è cresciuta 

I Calabresi ed i Lucani 
infaffi,mostrando di nutrire fiducia 

nella ripresa dell'economia 
hanno ròntinuato a rafforzarci 

ed a dotarci di mezzi 
Noi li abbiamo impiega 

per sostenere le attività produttive 
per soddisfare i bisogni dei privati 

degli Enti e per promuovere 
ogni possibilità di progresso economico 

mozzi amministrati 
793.542.940.565 

patrimonio 

e rs<»rve 

13.608.321.685 

impieghi* 

459.431.286.920 

erogazioni 
di beneficenza 
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159 miliardi di fiducia in più 
sono un grosso risultato 
per i r a tanca al servizio esclusivo 
dello sviluppo delle due Regioni. 

CASSA 
M 

RISPARMIO 
M CALABRIA 

EH 
LUCANIA 

o! Ivo servìzio dove vivi e lavori 

sa dove, ina 
commercio. E' 
scrizione, 
inamente 
eerto. 

che ivi.^te in 
una buona tra 

ed è f,ervita otti 
i suu^t'llare il con-

e. v. 

Cinema 

Scandalo 
K!:ane. proprietaria di una 

farmacia, viene brut.iini-Mi'.e 
sonitiosata dall'inserviente Ar-
inand. che. acce»; i .-ens> re
pressi della donna. !.i indu
ce alle peggiori bassezze. si
no a farsi portare ne! letto 
la l'nrlia adolescente d: lei. 
Intanto il man to d: Kliano 
e padre della radazza. il 
professor Henri, tutto chiuso 
nei suoi preziosi quanto ste
rili interessi culturali, non 
vede o fin a e di non vedere. 
Ma non sfuggirà nemmeno 
lui alia resa dei conti. 

Il titolo del nuovo film di 
Salvatore Samperi è. tanto 
per cominciare, mistificante. 
La paura dello scandalo ha 
infatti una i>arte secondaria 
nell 'atteggiamento «Iella pro
tagonista. la quale sembra 
piuttosto vittima d'una tar
diva. forsennata scoperta del 
sesso. Argomento non nuovo. 
ma t ra t ta to in modo parti
colarmente rozzo nella de
finizione delle psicologie, del 
le situazioni, dei dialoghi. 
Per di più. il regista e il suo 
sceneggiatore. Ottavio .lem
ma. hanno ambientato la vi
cenda in Francia, tra l'autun
no del '39 e la primavera del 
'40. cioè nel periodo che va 
dalla «s t rana guerra» (pra
ticamente non combattuta, 
sul fronte occidentale) all'in
vasione del paese: il tutto ri
costruito. con ogni evidenza, 
negli studi nostrani. 

Si vorrebbe cosi sottolinea
re. e forse condannare, l'indif
ferenza dei personaggi, bor
ghesi di provincia o proleta
ri corrotti, alla tragedia col
lettiva che incombe attorno. 
Ma lo stile della rappresen
tazione ci induce a credere 
che tale cinico distacco sia 
condiviso dagli autori, cui 
preme solo di dare alla loro 
merce una verniciatura tra 
moralistica e letteraria, con 
scoperti riferimenti libreschi. 
da Madame Bovary di Flau
bert sino a Sade (la fanciul
la innocente si chiama Justi-
ne, l'ex amica di Armand 
ha nome Juliette) .a Racine. 
e magari con strizzatine d'oc
chio verso il cinema france
se dell'epoca, che sarebbe 
proprio meglio non tirare in 
causa, pena l'essere schiac
ciati da! confronto. 

Degli attori, comunque, il 
transalpino Raymond Pelie-
grin. pur costretto nei ridi
coli panni de! professor Hen 
ri. salva un minimo di digni
tà. mentre la sua connazio
nale Andrea Ferreo! (Juliet
te) sembra tristemente « ita
lianizzata ». Quanto a Lisa 
Gastoni lEliane». che in altre 
occasioni ha dimostrato buo 
ne dot": di professionista, si 
prende ora per una grande 
attrice, e chi riuscirà a cal
marla? Franco Nero è abba
stanza penoso come Armand. 
soprattut to là devo al suo 
agire viene a*tribuna una va
ga impronta classista. E 
Claudia Mariani dovrebbe an
dare a setola di dizione. V. 
prestigioso direttore della fo
tografìa a colori. Vittorio 
Storaro. s: prod ?a in inutili 
squisitezze forma".:, rompi:: : 
anche !"« oscuramento » e eli 
allarmi aerei. Co^i : drammi 
della storia finiscono nei zio 
chett : di un bamb.no eh? si 
diverte ad arrendere e spe-

»mere rari 

sa. 

do una fase dì recupero o, 
se si vuole, di « normalizza
zione ». Qualche tempo la 
bastava alludere alla tona
lità per acquistarsi fama di 
reazionario. Oggi si lnfiluno 
allegramente le consonanze 
più che perfette e nessuno 
ci bada. Al più si avvolge 
il tutto, come fa l'ultimo 
Stockhausen. in un'atmosfe
ra d'Oriente. Esemplo, 11 pic
colo coro Atmen gibt das 
leben («Il respiro dà vita»» 
intessuto di sospiri, singhioz
zi. melopce chiesastiche metà 
protestanti e metà indiane. 

Per questa via la maggio
ranza dei compositori Invi
tati a Royan marcia a vele 
spiegate: dal coreano Yun 
al giapponese Taira, dall'olan
dese Boesmans all'italiano Si-

ag
li passato 

e il presente 
Cinematografia repressa. 

offesa e costretta alia s t en 
l;tà. quella portoghese rara 
mente ha trovato accesso su
gi; schermi stranieri. Secon 
do lumzometrazgio dell'ormai 
anz.ano regista Manuel De 
O.iveira — al suo attivo nu
merosi sono solo ì cortome 
traggi ma. nonostante ciò. 
egli è considerato il più im
portante cineasta c*.3l suo 
paese — II pattato e il pre
sente è stato real.zz.ito ne! 
1971. cioè prima che crollas
se .1 fascismo a.iiazar.ano. I". 
film \ ;ene presentato o r i 
nell'edizione originale con 
sottotitoli. 

Si narra qui delle impen 
nate d; Wanda, un'ancor e.o 
vane signora borghese, stan
ca del mite e docile mari to 
Firmin. sposato in seconde 
nozze dopo la morte del pri
mo. Ricardo, che ella rim-
p.ange in modi maniacali. 
Come reclusa tra i fasti ma
teriali e le miserie morali 
della sua cond.zioni. Wanda 
si circonda con ev.dente di
sagio d: suoi parli t ra questi 
un playboy «spirituale-» da 
strapazzo; due coppie altret
tan to ottuse, l u n a sul fron-

d-9 -

nopoli. Royan tiene ad ap
parire à la page. All'epoca 
dell 'anarchia informale nien
te sembrava abbastanza 
avanzato. Ora Invece si fi
schiano con disdegno quelli 
che giungono col flato gros
so all 'appuntamento della 
avanguardia di Ieri: il tede
sco Hans Joachim Hespos. 
con sonorità «sgradevoli» 
tMouvement II), lo spagnolo 
Francisco Ouerrero (Ecce 
Opusr dedito alla goliardia 

te del più tetro e ipocrito per
benismo. l'altra su quello del 
modernismo piccolo-borghe
se: e. mline. Daniel, l'impo
matato gemello del detunto 
Rleardo. Anima persa in un 
calderoni' di cinismo, l'indi-
le.-o Fumili soccoinlvera al
l'altrui disprezzo togliendosi 
la vita e. simultaneamente, 
con paradossale colpo di sce
na. Daniel conlcsserà a Wan
da di essere suo marito Ri
cardo. celato sotto mentite 
spoglie per un macabro e 
torbido gioco d'identità Dap
prima incredula, quindi le-
lice, infine terrori;::'.ita. Wan
da dopo un po' prenderà a 
colt i\ are una rcMospett iva 
passione per Firmin... 

I.a vicenda di questa adora 
trice di cadaveri, girata a 
ritmo di danza con consu
mato talento espressivo, na
sconde un ineffabile apolo
go. Ineffabile perchè vistoci 
sono i riferimenti al surrea
lismo (il Bunuel più «clas
sico '• è continuamente cita
to. da Le e/;/'e/i andatoti al
l'Ape d'or, all' Angelo ster
minatore >. ina sopra t tu t to 
perchè Li chiave della rap
presentazione è un melo
dramma senza pudori, salda
mente a cavallo tra la farsa 
e la tragedia come fosse que
sta una posizione naturale: 
una chiave figurativa ardua. 
clic sembra diretta emana
zione del fado. linguaggio 
musicale principe del popo
lo portoghese. Costruito sul
l'asse poetico « amore e mor
te » degradato alle conven
zioni « matrimonio e funera
le ». // passato e il presente 
mira infatti a trafiggere con 
sottili dardi le norme esi
stenziali della conservazione: 
il passato riciclato dispera
tamente nel presente; la 
morte sempre confusa con 
la vita e viceversa: la real
tà contaminata, ma spesso 
non abbastanza, da finzioni 
di comodo. Gli interpreti, a 
noi purtroppo sconosciuti, 
svolgono un ottimo lavoro 
di gruppo. 

Luna di 
miele in tre 

Cameriere in un lussuoso 
albergo presso il lago di Co
mo. Alfredo è un baldo gio
vanotto imbrigliato da fan
tasmagoriche turbe sessuali 
e il suo patrimonio d'inven
tiva e di esuberanza sfuma 
cosi nel più sfrenato ona
nismo. Irresistibilmente at
t ra t to dalle 'donnine di car
ta delle riviste sexy, egli è 
incapace di rapporti diretti . 
quindi allorché riuscirà, qua
si per scommessa, ad intrat
tenersi ìnt imamente con una 
divoratrice di fotoromanzi. 
nasceranno un figlio, un ma
trimonio e al tre complicazio
ni. Ma Alfredo ancora non 
sa di aver vinto un soggior
no in Giamaica con ragaz
za-premio. risultato di uno 
dei tant i concorsi per cuori 
solitari cui ha partecipato. 
Imbarazzato da terribili scel 
te. ci andrà trascinandovi la ' 
fresca sposa. Un inferno. 

Questa del neo regista Car
lo Vanzina. figlio di Steno. 
e un\( opera prima » solo in j 
teoria: non v'é ;1 più esile i 
movente in tu t ta l'impresa, j 
e il giovane autore sfoggia 
un senso della confezione pa- ! 
ri a quello di un veterano j 
de! « cinema in scala » co 
me suo padre. La sola d:f- ! 
ferenza è che la produzione ! 
di serie d'una volta è o seni § 

"ora oggi spesso « nobilitata •-> . 
rispetto alla sciagurata a;- ) 
tuale. Una sensazione avva- ; 
lorata dall 'ennesima. di»ar- j 
mante prestaz.one dell 'atto • 
re Renato Pozzetto, negato ; 
per lo schermo quanfa i t r : , 
m a i . j 

« Il Feudatario » di] 
! Goldoni presentato ; 
| oggi al « Leuto » \ 

Oggi porr.enzeio. alle lf>. ! 
alia Libreria deì'.o Spettaco 
lo «I l Leuto >' (v;a Monte | 
Bnanzo 66 >. Mano Barat to 
e Maurizio Scaparro presen 
tano /.' Feudatari di Carlo 
Goldoni, che andrà m sce
na. nei pi ossimi giorni, al
le Ari:, nell 'allestimento de! 
Teatro Popolare d: Roma 
e per la regia dello stesso 
Scaparro. 

Lo spettacolo, eia rappre 
sentato. nel settembre scor
so. all'Olimpico di Vicenza. 
viene riproposto, ora. in una 
nuova edizione di cui sono 
interpreti Pino Micol. Adria
na Innocenti. Fernando Pan-
nullo. P.ero Nuti. Donatella 
Ceciarello. Nunzia Greco. S: 
mona Caucia, Deli de Majo. 
Franco Gamba e Stefano 
Oppedisano. La scena è di 
Roberto Francia: i costumi 
di Franco Laurent!. 

romeno Hora-
col suo coro 

fischiettante 

orchestrale, il 
tin Raduleseo 
sussurrante e 
(Onni indt . 

Sembrano gli ultimi arri
vati. sparuti e polverosi, di 
una corsa ciclistica conclusa 
da tempo. Il eorso della mo
da. almeno qui. ha fatto un 
giro di 180 gradi e il venta
glio della tendenza dominan
te spazia da Debussy a Farle 
Brown. dall'impressionismo 
fine Ottocento a quello di 
inarca americana, in cui il 
gioco del coro è svolto con 
geometrica purezza. 1! titolo 
della novità di Brown lo 
enuncia francamente" Sezio
ni incrociate e campi di co
lore. ossia lunghe strisce di 
suoni e l iant i e crescenti tra 
fremiti di arpe e xilofoni. 
Il tutto senza limiti di tempo. 

Un'altra caratteristica di 
questi ritorni è infatti la 
spietata lunghezza. Accanto
nati gli aforismi webernlanl. 
ci si rivolge ora ai rotoli 
orientali tì.\ svolgere a pia
cere. Su questa via, tutto sta 
nel gusto, nella finezza di 
scrittura, nella eleganza del
le linee decorative. Si può 
arrancare penosamente come 
Fermimi Van Den Bngaerde 
in Fluctuniice (sottotitolo: 
Omaggio a llrucKiier. nitro 
autore fluviale». Oppure si 
può ondesciare tra Berg e 
Strauss come Philippe Boes
mans tIntervalles II e III). 
imitare I quadri dei pittori 
giapponesi come Yoshihisa 
Taira i Sonnmorphie III) o 
sfiorare con Intelligente so. 
brietà il mondo di Scriabin 
come Peter Ruzicka iEtimi. 
Citiamo ancora, per dovere 
di cronaca. Architectura ce
lesti* di Manfred Troiahn. 
dove le voci femminili si ag
giungono a! trascolorare de
gli strumenti. 

In questa corrente colori
stica si iscrive pure il ve
neziano Giuseppe Sinopoli 
(nato nel l!'47i che. nella sua 
doppia veste di direttore e 
compositore, è stato il nume
ro uno del Festival. Lo scor
so anno il suo Souvenirs à 
hi memoire aveva conquista
to stampa e pubblico. Que
st 'anno la sua fotografia tro
neggiava nell'atrio del Casi
nò. mentre, in sala, egli tra
scinava con gesti espressivi 
e puntuali la Filarmonica 
della Loira. 

Anche senza cadere nella 
perpetua creazione di miti. 
propria di Royan. non v'è 
dubbio che Sinopoli. almeno 
nel settore della musica con-
temporanea, sappia egregia
mente il suo mestiere di di
rettore. Tanto che. anche 
quando scrive, pensa all'ese
cuzione. come dimostra il suo 
Tombeau d'nrmor. carico di 
preziosa decadenza coloristi
ca. Di suo c'è stato anche 
un RcQUiem-llashrim per 
quat tro gruppi corali malau
guratamente dislocati metà 
in platea e metà in galleria: 
una disposizione che ci ha 
reso praticamente impossibi
le l'ascolto. 

Con Sinopoli continua la 
ininterrotta tradizione dei 
successi italiani n Royan: 
Berlo. Bussotti. Donatoni. 
Maderna e tanti altri. Que
s t 'anno si è avuto come ese
cutore d'eccezione, il contrab
bassista Fernando Grillo che 
ha presentato, oltre ad una 
quant i tà di musica cameri
stica (tra cui un nuovo Per
corso di Manzoni), il Concer
to per contrabbasso, stru
menti e carUlons di Aldo Cle
menti. che riprende e amplifi
ca il modo del recente Con
certo per pianoforte. 

Abbiamo udito, invece, la 
grossa composizione di San 
dro Gor'.i (nato a Foggia nel 
lfM.S) intitolata Chimera la 
luce. Grossa, intendiamo, co
me dimensioni e organiro: 
c n q u e parti (ma la prima è 
stata omessa » in cui si al
ternano gli archi soli, il pia
noforte. l'orchestra e il coro 
che intona un ampio brano 
di Samuel Beekett. I! risul
t a ' o è un po' eterogeneo: 
ma l'assieme rivela una for
ra d: concezione non comu
ne e una capacità di scrit
tura u: si può rimproverare. 
a! p.ù. qmlehe eccesso di 
complicazione. 

Assiema a quest'opera, ma 
per motivi opposti, h i avuto 
un vivo surresso il Concerto 
per vio'.onrello d ; Cristobal 
Halffter. Tanto Gorli è im
pegnato ad accumulare cose 
da d.re. tanto Halffter che. 
a 4.S anni, è un autore di 
successo, si sforza di piace
re s ' ru t tando a fendo il vir-
*uos:srr.o dell'interrirete 'il 
diabo'i-o Slesrried PVm. cu: 
è dedicato i' lavorov 

De! re=to an-he nuesto in 
s*o della de.-ora^:one sono_a 
r e n t r a ne: r . ' om: s? :list :r: 
di cui si diceva pr imi . Lo 
r ""oviirno. in n-.^do m i con
fuso e appesantilo, nel Coi 
erto per t 'o 'nr rc 'M d: Isaii? 
Yun. aff:d3to d»l n.iri a 
Palm, e ne! Concerto per 
p^nnnforte de' giovane in?!e 
se M'crnel Finìssv. in cu': 
LIST! e Pro'-cofiev trasoaiono 
attraver.-o la scrittura con 
temporanea. E' forse i>er rea 
eire a ouesto andizzo che 
l'Austria ro F r i ^ r i c h C*rha 
r inromne una S'nfon'i rigo 
rosament*» smb'en '^ ta tra 
Hndemi tb e Schoenberz: un 
b'oeeo solido e asoro. Derisa
lo. rr.i anch 'eco ur> n 'orno . 

C.h:url:3mo ro<i onesta ra
n d a p ì n n n m ' c v SCU-^TIO-Ì 
di non note- nirla1- ' ' d : t u f i 
e dì tutti . Ma il Fe=' :va' rt; 
Royan s;ode!ta u n t a robi 
che è umanamente impossi
bile raccoglierla tu t ta . 

Rubens Tedeschi 

Rai g 
controcanale 

IL «TECNICO» DELLA SA 
I J U T E — Dopo aver tentato. 
con esiti per molti aspetti ne
gativi. la via delta rievoca
zione storico politica nel pro
gramma sulle vicende sinda
cali di questo dopoguerra. 
Marisa Malfatti e Riccardo 
Tortora sono tornati, nell'in
chiesta Di Ironie alla medi 
cinti, alla descrizione e all' 
analisi di alcuni aspetti scot
tanti della realtà sociale e 
dei rapporti che vi si rivela
no: con profitto, u giudicate 
dalla trasmissione di ieri sera. 

L'oggetto di questa prima 
puntata, intitolata La visita. 
«T(j // rapporto tra medico e 
«paziente »; nodo cruciale di 
quella concezione e di quella 
pratica alienanti che. nella 
società capitalistica, caratte
rizzano anche la medicina. 
Impostato assai correttamen
te da alcune osservazioni del
lo psicologo Ha tinello M'sttt. 
che Ita rilevato la natura 
i. consumistica » dj questa me
dicina. il discorso ha poi cer
cato una verifica ncll'espc-
nenza. attraverso alcune di-
clunrmioni di « pazienti » rac
colte in un ambulatomi e at
traverso il caso di una ra
gazza olandese, cui. durante 
il soggiorno in Italia, tu rive
lato un giorno, addirittura 
per telefono, che era amma
lata ili cancio. Da i/licita ve 
r il tea è emerso chiaramente 
die il rapporto tra medico e 
paziente è segnato, soprattut
to nell'area della medicina 
pubblica, da una carenza 
i/iiusi totale di comunicato
ne (negli studi privati è pos
sibile acquistare, avendone i 
mezzi, il privilegio di un rap
porto relativamente diverso). 

L'analisi successiva ha alli
neato alcune riflessioni perti
nenti sull'esclusiva dimensio
ne a. tecnica » dell'intervento 
terapeutico ispirato a puri 
criteri di efficienza e di cor
rettezza « contrattuale ><: e. 
su questo piano, le afferma
zioni dell'americano Justin ('. 
Terra iproprio il medico che 
comunicò brutalmente alla ra
gazza olandese Ut natura del 
male clic l'aveva colpita), e 
alcune delle considerazioni 
svolte dall'americano Casse! 
e dal francese Matite hanno 
contribuito a chiarire i ter
mini del discorso. Il (/naie. 
tuttavia, sia per lo scarso ap
profondimento di altre, e al
trettanto importanti, cause 
della distanza che separa ti 
medico «che sa » dal malato 
« che non sa », sia per le par
ticolari implicazioni del pro
blema sul quale l'analisi ha 
finito a un certo punto per 
concentrarsi (e giusto o non 
è giusto dire al malato tutta 
Iti verità:'). Ita rischiato di 
colorarsi di moralismo e di 
attestarsi essenzialmente sul
l'esortazione. In verità, alcu
ne indicazioni fornite da Mi-
siti (sul peso esercitato dalle 
differenze di classe, sitati in
teressi concreti tleU'ìndustriii 
farmaceutica, sulla concezione 

della malattia come fenome
no « naturale, » e, quindi, da 

scontale), e alcuni deali stes
si suggerimenti contenuti nel 
commento iati esempio quello 
relativo alla perdita di ruolo 
e di prestigio che la condizio
ne di paziente implica in chi 
la subisce), offriamo ottime 
occasioni per una più artico
lata e approfondita analisi da 
condurle a ridosso della real
ta: e satellite stato utile co
glierle ti pieno. 

La puntata ha continuato. 
invece, a svilupparsi soprat
tutto attraverso le dichtani-
ztoni degli intervistati e le 
allusioni per immutimi: è sta
to giustamente instaurato un 
parallelo tra la moderna ma
gìa delle macchine e l'anti
co fascino dello stremine fdue 
vie per le oi/a/; si riproduco 
no la mancanza di autentica 
comunicazione e la delega): 
si è accennato al successo 
delle medicine » diverse »,' 51 
è putitilo tlclt'cspeitenzu coni 
pinta dalle fabbriche con la 
ricerca sui rapporti tra salu
te e ambiente condotta in 
comune da medici, operatoti 
sociali. Involatori. Tutti ele
ni e 11 li fallitissimi, che. ancora 
una volta, avrebbero nierihi-
to. petit, una documeritazto 
ne attenta e diretta, da trar
re dall'ossei vazione dei prò 
cessi in atto, lìtsognci ebbe 
sempre tener presente, intuì 
t:. che il I//MO;M> televisivo. 
iter 1 istillate efficace, deve 
trovate un giusto equilibrio 
tra immagine e parola, tta 
riflessione e racconto' l'ac
cenno, il sunaet tmci'.to. la 
semplice allei inazione, spes
so, rischiano ili sfuggire all' 
attenzione di chi non ? a 
priori incatenato al video e 
ili cssctc /meo illuminanti pei 
ehi non abbia già dimesti
chezza con il pi obi e ma. 

Marna Malfatti e Riccardo 
Tortora hanno cacato, per 
la verità, di colpire il tele 
spettatore adottando un me
todo che potiemtrio definire 
« associativo »; avvicinando. 
cioè, immagini allusive per 
rafforzare le considerazioni e 
spresse nel commento limimi-
trini delta borsa per evoca
re il commercio della salute: 
immutimi di grattacieli per 
sottolineare rtilienante razio
nalità della tecnologia, e co 
sì via). Ma. francamente, ti 
risultato ti noi è parso piut
tosto ermetico' tranne che in 
alcuni casi (come nella se-
tiucnzti che alternava le im
magini delle macelline per la 
cobaltoterapia con 1 riti del 
« medictiinantì »> nei quali V 
evidenza visiva era netta. 

Dalla puntata, comunque. 
era possibile trarre numerosi 
stimoli e indicazioni giuste-
e altri c'è tla prevederci che ne 
verranno dalle prossime tra
smissioni. E' davvero un pec
cato. perciò, che i persisten
ti schemi della programma
zione costringano un prò 
gramma come questo in una 
collocazione clic, certamente. 
non garantisce un pubblico 
adeguatamente ampio. 

g. e. 

oggi vedremo 
TRE DOMANDE A DUE ATTORI 
(1°, ore 18,45) 

L'americano Dustin Hoffman e l'italiano Giancarlo Gianni
ni sono i due attori che Corrado Augias e Marco Guarnaschel 
li. gli autori della trasmissione, hanno sottopasto a questa 
singolare inchiesta. La vita artistica dei due, con tut te le dif
ferenze oggettive che vi si ixv-sono riscontrare suggerlfce ad 
Augias e Guarnaschelli la chiave per svelare ai telespettatori 
diverse tecniche di recitazione. 

PROFESSIONE OPERAIO 
(2°, ore 22,05) 

Si t ra t ta di un programma in due puntate (la prima e 
quella di stasera) a cura di Gaetano Nanetti . che si propone 
di tracciare un primo bilancio di una esperienza nuova per 
il mondo operaio: i corsi di scuola media destinati ai lavora
tori, nel quadro delle famose « l.»0 ore». Questi corsi rappre
sentano il risultato di una conquista sindacale resa possibile 
in un primo tempo dai soli metalmeccanici, e in seguito ac
colta nei contratt i di lavoro di numerose categorie, dai chimici 
ai tessili. 

programmi 
TV nazionale 
T V N A Z I O N A L E 
1 2 . 3 0 SAPERE 

« Cristijn»sirr.o e libertà 
dell'uomo » 

12 .55 F A C C I A M O I N S I E M E 
1 3 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 4 , 0 0 O G G I AL PARLA

M E N T O 
14 .15 CORSO D I TEDESCO 
1 6 . 4 5 P R O G R A M M I PER I 

P I Ù ' P ICCIN I 
1 7 , 1 5 LA T V DEI R A G A Z Z I 

« Chi è di scenj: Corra
do » - » Ls donna ser
pente ». Seconda parte 

1 8 . 4 5 TRE D O M A N D E A DUE 
A T T O R I 
« Giancarlo G'anr-.ini e 
Oust.n Ho l fmtn » 

1 9 . 3 0 CRONACHE I T A L I A N E 
2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

2 0 . 4 5 STASERA G 7 
2 1 , 5 0 ADESSO M U S I C A 
2 2 . 4 5 T E L E G I O R N A L E 
2 3 , 0 0 O G G I AL PARLA

M E N T O 

TV secondo 
TV SECONDO 
1 8 . 0 0 ORE 18 
18 .30 TELEGIORNALE 
1 9 . 0 0 I N C O N T R O CON 

• Graziella Di Prospero > 
1 9 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 5 O M O B O N O E GLI I N 

C E N D I A R I 
Testo di M a * f r is th r i 
dotto per la T V da Rat-
lae'c Meloni 

2 2 . 0 5 P R O F E S S I O N I 
O P E R A I O 

2 3 , 0 0 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - O c : 7. 8. 
12. 13 . 14. 15. 17. 19 . 21 e 
2 3 . 1 5 ; 6: Mit tut . r .o rruncate. 
7 .15 . L.voro: 8 .30 Le c*nioni 
del mattino; 9 . Voi ed io; 10 . 
S&2i.o 33ff-! = ; 10 .15 . Spcc.ttc 
GR; 1 1 : L' i i t ro suono; 12 ,10-
Conctrto per un autore; 1 3 , 2 0 : 
U n i comrr.cd.j in trenta m nu
l i : 14 .05: Cani: e rr.js:cne de: 
\ecth.o West. 14 .45 In^ontr. 
con la seier.ia; 15.10- Cetre; 
15 .30 . Per vo. glo.ani d sehi; 
16 .30 : Fini:mcnte anche no.: 
17 .05: Pisdr. e « v . : 17 .25 
f frcrt.si.mo; 18: Musica r.; 
19 .30 . I can'julo.-i. 2 0 . 2 0 . Ar 
c a t i e r.tcrr.o; 2 1 . 1 5 . Concer
to. 22 .25 . Hugo W:r.r tr l£ter; 
2 3 . O59 a! Pagamento. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 6 .30 . 
7 . 3 0 . 8 .30 . 9 . 3 0 . 10 .33 . 1 1 . 3 0 . 
12 .30 . 13 3 0 . 15 .30 16 .30 . 
1 8 . 3 0 . 1 9 . 3 J e 22 2 0 . 6 I) 
mattiniere; 7 ,45 . Buor.g crr.o 
con; 8 .40 . Coro» e perche; 8 .55: 
Gailena del melodramma: 9 ,35 : 
Padri e ligi!; 9 .55 : Cantoni per 

tutt i ; 10 24: Un» pocs a al g'or-
na; 1 0 . 3 5 . Tutti ir.s tme alla 
rad.o: 12 .10 : Trasmissioni ra-
5 ona.!; 1 2 . 4 0 : Alto gradimen
to. 13: Hit parade; 13.3S; Su 
di g.r.; 14 ,30 : Trasmissioni ra-
g.ona.i. 15: Punto :n:errogativo; 
1 5 . 4 0 : Cirara.; 17 ,30 . Special* 
GR2; 17 .50 . Atto gradimento; 
18 .40 . Rsd.odiscoteca; 1 9 . 5 5 : 
Supcrson!:; 2 1 . 2 9 : Po?oH; 
2 2 , 5 0 . L'uomo delia notte. 

Radio 3" 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 7 . 3 0 . 
14. 19 . 21 e 2 3 . 7: 0-JOt:d.«-
n^: 8 . 3 0 . Concerto di apertura; 
10 .10 : La s:tt maria di Dvorak; 
11 .15 : Intermedio: 12 .15: Lii>-
der.stica; 12 .40 . I m n u j m i d. vi
ta .ng.ese, 14 ,25: La musica nel 
tempo. 15.45- Musicisti italiani 
d'o-jg ; 15 .30 : Speciale tre; 
16 .45 : Tosli d'album: 17 .10 : 
Classe unica; 17 .25 : Discoteca 
sera; 17 .45 Le stagioni pubbli
che da camera; 18 .30 : Piccolo 
pianela: 19 .15 : Concerto deiia 
sera. 2 0 . 1 5 : Fest vai de! jazz di 
Francotorte, 21 .15 : Sette a r t ; 
2 1 . 3 0 . Orsa m nere; 2 2 . 2 5 : 
Parliamo di spettacolo; 2 2 , 4 5 : 
Antonm Dvorak. 
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